
Isf 
Accordo 
dopo 
gli scioperi 
• • «Un'Intesa senz'altro po
sitiva, accolta molto bene dal 
lavoratori": cosi Franco De 
Marco, della segreteria Filcea-
Cgll di Roma, giudica l'accor
do raggiunto tra II sindacato e 
la Isf, la grande Industria far
maceutica sulla Tlburtlna. Nel
le settimane passate l'azienda 
aveva annunciato di voler 
chiudere l'intero reparto di 
lermenlazlone (che produce 
penicillina) licenziando 110 
lavoratori su 250. L'accordo 
siglato lo scorso 15 luglio al 
ministero del Lavoro prevede 
Invece la messa In cassa Inte
grazione di un massimo di 90 
uniti a partire da fine agosto, 
anche «e è certo che per que
llo anno non saranno coin
volti più di 70 lavoratori. 

La Isf, da parte sua, si impe
gna a mantenere II -polo pro
duttivo- nella tona (sono pre
visti «elle miliardi d'investi
mento in questo blennio) e, 
questo è un aspetto mollo Im
portante, al attiverà «per una 
eventuale idonea collocazio
ne del personale sospeso» 
presso le proprie consociate o 
altre aziende dell'area roma
na. Saranno attuati program
mi di rotazione per il persona
le sospeso e lisi si impegna 
ad usare questi lavoratori per 
posti che In futuro si rendesse
ro disponibili, Quattro mesi 
prima della scadenza del pla
no sottoscritto le parti al sono 
Impegnate ad incontrarsi per 
esaminare la situazione dei la
voratori ancora In cassa Inte
grazione e trovare le possibili 
soluzioni. 

L'agitazione del personale paralizza il San Giovanni 

L'assistenza è dimezzata 
È proseguita anche ieri e si concluderà domani 
l'agitazione dei paramedici del San Giovanni, che 
hanno sospeso tutti gli straordinari. Nei reparti, 
con l'assistenza dimezzata, sono enormi i disagi 
per i ricoverati. La situazione è ancora d'emergen
za. Nell'assemblea di ieri, i lavoratori hanno de
nunciato la latitanza del presidente della Usi Rm/9. 
Anche il sindacato appoggia le loro richieste. 

STEFANO POLACCHI 

• f i Seconda giornata di agi
tazione ai San Giovanni: la si
tuazione è sempre drammati
ca, sempre ad un pelo dalia 
vera e propria emergenza, Ieri 
su un centinaio di lavoratori 
che avrebbero dovuto fare gli 
straordinari, cioè I doppi tur
ni, solo in otto hanno accon
sentito a lavorare per 16 ore. 
L'altro ieri su 70 infermieri, so
lo 9 avevano fatto straordina
ri. DI notte si sono verificate le 
situazioni più rischiose. Nel 
reparto di traumatologia cra
nica un solo infermiere ha do
vuto garantire l'assistenza not
turna al 30 ricoverali, tutti gra
vi. In astanteria le barelle si 
sono accumulate, cariche di 
malati, nel corridoi. Alcuni pa
raventi hanno fatto da divisori 
durante le poche visite effet
tuate. I pazienti sono sempre 
meno pazienti, chiedono di 
poter «passare la visita», che 
l'altro Ieri non si è fatta per 
mancanza dì personale, e di 
essere ricoverati nei vari re
parti. 

In astanteria donne sono 64 
le ricoverate e solo 30 i letti 
disponibili. Quello che do
vrebbe essere un punto di os
servazione e smistamento, sta 
diventando un «deposito am
malati». 

Nelle salette degli infermie
ri e nelle medicherie, intanto, 
girano degli stampati per de
nunciare alle stazioni dei cara
binieri le situazioni di carenza 
del personale, Ieri pomeriggio 
è rimasto chiuso l'ambulato
rio ortopedico. Una ventina di 
persone che avevano già ap
puntamento, sono rimaste in* 
vano ad attendere, sotto il so
le cocente. Poi tra impreca
zioni e borbottìi se ne sono 
tornate a casa. 

«Le emergenze le garantia
mo, ma certo la situazione è 
proprio pesante - dice il vice
direttore sanitario, Amleto 
Prelte, mentre continuamente 
squillava il suo telefono, «CI 
servono i portantini» hanno 
chiesto più volte dai reparti, 
ma non sempre è stato possi

bile reperirli. Così i turni di vi
site ed analisi sono saltati per 
molti ricoverati, 

1 lavoratori del Consiglio 
d'ospedale si sono riuniti in 
assemblea Ieri mattina, e tra 
urli, accuse e denunce, hanno 
attaccato 11 presidente della 
Usi Rm/9, Renato Gennari, 
che «in questa situazione di 
caos - hanno detto - non vie
ne neanche per parlare e se 
ne disinteressa dei nostri pro
blemi». 1 paramedici chiedo
no che vengano assunte nuo
ve persone e che sia garantita 
la salute di chi sta quotidiana
mente a contatto con le ma
lattie infettive. «Almeno un 
quarto di noi lavora con mala
ti di epatite o di altre malattie 
- hanno detto - e la Usi anco
ra non si decide a fornirci il 
materiale a perdere da usare 
per evitare i contagi». 

Ma II sindacato, quello «uf
ficiale», cosa dice? È in con
trasto con gli «autonomi» del 
consiglio, ma nell'ospedale 
anch'esso ha le sue adesioni 
tra i lavoratori. «Anche se non 
condividiamo azioni di lotta 
che scaricano sui malati, iner
mi ed incolpevoli, il peso del 
disservizio - hanno detto le 
Ire confederazioni Cgll, Cisl e 
Uil - slamo comunque a fian
co dei lavoratori che denun
ciano le gravi carenze delle 
Usi romane e laziali. La re
sponsabilità di quanto sta suc
cedendo al San Giovanni è 

tutta degli assessori De Barto
lo e Ziantoni, al Comune e alla 
Regione, e del comitato di ge
stione della Usi Rm/9, per la 
lentezza con cui procede al
l'espletamento dei concorsi 
per le nuove assunzioni». 

Intanto nei reparti 1) lavoro 
continua, seppur tra mille dif
ficoltà. Medici e infermieri 
cercano di far fronte come 
possono alle esigenze dei ma-
iati. «Ci facciamo in quattro, 
ma alla fine riusciamo ad af
frontare la situazione - dice la 
dottoressa Loredana De Zop
po, di medicina -. Ogni infer
miere dovrebbe avere 12 pa
zienti, ma vorrà dire che ades
so ognuno ne assisterà 40. 
Certo è stressante, ma in qual
che modo dobbiamo fare». 

L'unico reparto che ha i tur
ni pieni è quello di rianimazio
ne, in cui non si sono verifi
cate carenze ulteriori rispetto 
alle normali. Ma in lutti gli altri 
l'assistenza è dimezzata, so
prattutto di notte. «La cosa 
davvero grave è che questo 
ospedale si regge normalmen
te sugli straordinari - dice 
Amleto Preite -. Certo ades
so, con le ferie, la cosa è più 
pesante. Ma anche in altri me
si, quando sono di più anche 
gli ammalati, la situazione è 
simile. L'emergenza è cosa 
normale». Dovrebbe conclu
dersi domani l'agitazione dei 
paramedici che invieranno un 
esposto alla magistratura sulle 
gravi carenze di personale, Una corsia del San Giovanni, In questi giorni In stato di emergenza 

Spacciatore 
Arrestato 
impiegato 
del Vaticano 
tm Lo hanno preso con 
quindici grammi di eroina, 
Inutilmente nascosti negli slip. 
Ma da tempo i carabinieri era
no sulle tracce di Antonio An
tonini, operaio ventottenne al
le dipendenze del governato
rato vaticano, distaccato di re
cente alla mensa della vigilan
za (ex gendarmeria) vaticana. 
La stessa retata antidroga ha 
portato all'arresto per spaccio 
di stupefacenti di altre sei per
sone: Marco Pandolfi, dician
nove anni, Alfredo Rosi, ven-
tun'annì, Roberto Grìsonì, dì-
ciotto anni, Corrado Valenti-
ni, diciannove anni, Gaetano 
De Nardo, ventisei anni, ed il 
tunisino Farrid Berrimi, venti-
sei anni. Antonio Antonini è 
stato seguito dalla sua abita
zione, in via Cottolengo, fino 
ad una traversa di vìa delia Pi
sana, dove si è incontrato con 
un tossicodipendente. Quan
do ha intuito di essere pedina
to, ha tentato di darsi alla fu
ga, scendendo dalla sua vettu
ra e allontanandosi di corsa. 
Ma è stato immediatamente 
raggiunto dai carabinieri che, 
perquisendolo, gli hanno tro
vato indosso il quantitativo dì 
eroina. Gaetano De Nardo, 
napoletano, aveva invece tra
sformato la sua vecchia «500», 
che ormai non era più in con
dizioni di camminare, in un 
deposito I cui conservava le 
dosi di eroina «bronw sugar» 
che poi spacciava. Pandolfi, 
Rosi, Grisoni e Valentin! sono 
anche accusati di furti, scippi 
e rapine. 

Terremoto 
Ancora 
scosse 
ai Castelli 
Wm La terra torna a tremare 
ai Castelli. Nel pomeriggio di 
ieri una scossa del quarto, 
quinto grado della scala Mer-
calli è stata registrata dai si
smografi dell'Istituto di geofi
sica. L'epicentro del movi
mento tellurico è stato localiz
zato nelle zone comprese tra i 
comuni di Pomezla, Ardea e i 
Castelli. Qualche brivido an
che per turisti e bagnanti del 
litorale laziale, visto che la 
scossa è stata avvertita anche 
ad Anzio, Lavinio, Tor San Lo
renzo, Torvajanica. In tutto, la 
scossa è durata un centinaio 
di secondi nella zona dell'epi
centro, ed una decina di se
condi in superficie, ma fortu
natamente non ha causato fe
rimenti né danni. Lo «sciame» 
sismico continua cosi a far 
sentire la sua presenza. Que
sta volta, in modo più discreto 
rispetto alle sue manifestazio
ni recenti. Dopo una prima av
visaglia, il 1* aprile, nella notte 
dell'Il aprite ì sismografi se
gnalarono scosse del quinto, 
sesto, settimo grado delia sca
la Mercalli. Fu una notte di 
paura per le popolazioni del 
Castelli, che si riversarono per 
le strade, passando la nottata 
all'addiaccio, per timore di 
eventuali crolli, che fortunata
mente non ci furono, L'epi
centro fu individuato allora 
nella zona dei Colli Albani, Le 
scosse furono avertile anche a 
Roma, un po' in tutti I punti 
della città. 

UN'ESTATE AL MARE 

Dllty club (Civitavecchia), 
via CloUl 2/A, telefono 
32978, Club privata «perla 
agli amie). Sale molla ampie, 
«ilio «(linaio. Plano bar, l a» 
« blues In concerto. Cineclub 
al vicino cinema Galleria. Bre
saola al Carpaccio, Inula-
la con polpa di granchi, Insalala messicana. Cocktail alla 
(rulla. Dolci e torte durante I slochi di società: Rislko, Shan
ghai. Freni contenuti, 
1*4 Quetn (Civitavecchia), via Benci e Gatti 3. Siile post
moderno per panini giganti di tutti I tipi. Ampia scelta di 
birre. Torte alla (rutta e gelati. Schermo video sempre in 
aliene con le produatonl più recenti e tanto rock. Una birra 
a 3.500 lire. Una consumazione completa Intorno alle 
10.000. 
Monkeys' pub (Santa Marinella), via Aurelia 349. Telefono 
733561. Pub, paninoteca, birreria. Molto accogliente, luce 
velata, plano superiore appartato. Panini e patatine, ma an
che ravioli e spaghetti. Dolci alla frutta. Domina uno scher
mo video con videoclip», in continuazione. 3.000 lire una 
birra, 10-12.000 una consumazione completa. 
Old station pub (Tarquinia), via Antica 23, telefonoSSSl 75, 
Nella Tarquinia medioevale, ricavato da una vecchia cantina 
un pub scavalo nel tulo, Luci salfuse, due plani fatti di tanti 
angoli suggestivi, Provare gli spaghetti alla schizofrenica e le 
bruschelle (arclte. Musica soft. Una birra 3.000 lire, 15.000 
per una consumazione completa. 
Barale Ball (Civitavecchia), via Callsse. Chiuso il mercoledì. 
U migliore birra della Cini nella tipica atmosfera del pub 
Inglese. Nastroteca con gli ultimissimi arrivi. Panini. Otlimi i 
funghi tritolati e II gutac. Torte della nonna. Una birra 2.500 
lire. Una consumazione completa Intorno alle 10.000. 
Casablanca (Civitavecchia), viale Baccelli 108. Palme all'In
gresso per un locale tutto stile coloniale. Tanti angolini. 
Paninoteca e patatine, ma anche primi piatti, Birra alla spina 
davanti allo schermo giganle del video sempre in funzione 
con clips e film musicali. 15-20.000 per una consumazione 
completa. 

Prefetto mare W (Ostia). 
Megadlscoteca alla rotonda 
venendo da Roma ci si cade 
dentro dopo aver percorso fi
no In (ondo la Cristoforo Co
lombo. Per la modica spesa di 
Smila lire olire videolesti-
vai, cinema (le comiche da mare), sdiate di moda estiva. Ha 
tutta l'aria di una buona idea, per ora non confortata da un 
particolare successo di pubblico, 
Corto Malte»» (Ostia). Plano bar, via Thiepovic, musica |azz 
e blues, cocktail. „ , . . , , 
Gaudio Noeti! (Ostia). Discoteca, corso Regina Margherita 
67. E l'ex Big Banter, è aperta tutta la settimana lino a notte 
(onda, Videomusicall, servizio di ristoro, ingresso 1 Ornila 
lire. 
Luci U f i (Lavinio), Passeggiala delle Sirene, 92, L'ingresso 
è libero II giovedì quando la serata è dedicata alle donne. Il 
venerdì è riservato alle sorprese con bagno in piscina. Saba
to e domenica tutti In pista a ballare. L'ingresso costa da 
I3milaa25mllallre. 
Tirreno Club (Fregene). Via Marea 64. Si svolgono serale a 
tema. SI balla e si ascolta musica con la collaborazione di 
Radio dimensione suono. Apertura tulle le sere. 
Tropical (Capocotta), chilometro 8,300 della lltorania risto. 
ranle fra lo dune e la macchia mediterranea. SI mangia 

?csce servito e cucinalo da Marcella e Marcello da lire 
Smila a 25mlla. 

Dopo II tuffo, la bella remata sulla canova nel fresco fiume Migrarne 

Un bel tuffo in canoa 
MI CIVITAVECCHIA, Pome
riggio da 35 gradi. Aperta 
campagna, gialla di grano. In 
mezzo il fiume. Le canne sono 
immobìli, nell'aria pesante si 
respira l'avventura. Quella, 
per intenderci, di tanti spot te
levisivi e dei vari Jonathan, Il 
fiume è il Mìgnone che trova 
la foce a mezza strada tra Civi
tavecchia e Tarquinia. I nostri 
«uomini veri» sono alcuni ra
gazzi del Gruppo Kajak d'alto 
corso di Civitavecchia, Scari
cano le rosse canoe, gonfiano 
le camere d'aria interne an-
tiaffondamento, indossano 
quella specie di tutù di gom
ma che si chiamano para-
spruzzi e servono a non lare 
entrare l'acqua nell'imbarca
zione. «Va beh: canoe super-
rinforzate, attrezzature specia
li, caschi... - diciamo ai ragaz
zi - ma non vi sembra troppo 
per le placide acque del Mi-
gnone?». E qui scopriamo l'ar
cano. Perché Marco Giulio 

H «Meno male che io e 
mio marito siamo passati di 
cottura, che non è più il turno 
nostro di farci avanti, perché 
con Ostia ridotta a questo 
punto..,». Chiacchiere, parole 
in libertà, la lingua parla di re
sa, ma gli occhi battaglieri di
cono tutl'altro. Aurora Ranuc
ci gestisce da 38 anni un vini e 
oli a via degli Actliì ad Ostia, 
una traversa del lungomare 
Toscanelll, proprio davanti al 
commissariato dì Ps. È figlia di 
un personaggio ormai leggen
dario per il litorale: Antonio 
Ranucci di Anzio, che era ve
nuto ad abitare nel villaggio 
dei pescatori di Ostia, che 
scorazzava i turisti su e giù per 
le onde a bordo della sua mo
tonave, che fino a notte fonda 
teneva aperto il suo chiosco a 

Una canoa, una tuta adatta, un casco, 
la pagaia e giù, dentro il fiume, per 
un'avventura da «uomini veri». A Civita
vecchia c'è un gruppo speciale kajak 
che s'allena spesso e volentieri. Questi 
giovani pensano che la canoa sia più 
bella, più divertente, più emozionante. 
Qualcuno ha abbandonato il windsurf 

perché è «sorpassato» e «inflazionato». 
Nella zona la canoa, quindi, toma pre
potentemente di moda. Tanti ragazzi 
affrontano le spese (che non sono poi 
nemmeno tanto eccessive) per conce
dersi un'avventura che fa andare la 
mente ad altre epoche e ad altri conti
nenti. E un «fascino» che colpisce... 

Enzo e Ivan vengono a passa
re i loro pomeriggi estivi in 
questo tratto del fiume per al
lenarsi all'*imbarco svizzero». 
Per noi l'arcano resta. Faccia
mo finta di saperla lunga e 
aspettiamo. E allora, final
mente, capiamo. I quattro co
raggiosi si caricano sulle spal
le le pesanti canoe, scavano 
l'argine del Mìgnone, raggiun
gono il ponte della strada lito
ranea e... fanno splash. Entra
no nelle canoe e si gettano a 
capofitto, è proprio il caso di 

SILVIO SERANQEU 

dirlo, dalla fiancata del ponte 
che scavalca il fiume. Dopo 
un tuffo nel vuoto di 8 metri 
toccano le torbide acque, fan
no un grande spruzzo, rimbal
zano e iniziano a lavorare di 
pagaia. In breve sul ponte si 
forma una vera e propria folla 
di curiosi, mentre si susseguo
no i lanci e i tuffi con le canoe. 
Gruppi di ciclisti amatori si 
fermano, guardano sbalorditi 
e approfittano per tirare il fia
to. Gruppi di bagnanti di ritor
no dalla fatica quotidiana 

consumata sulle spiagge vici
ne fermano le macchine e as
sistono increduli. 

«Non c'è niente di esibizio
nistico in quello che facciamo 
- dice Giulio Saladini - è un 
allenamento che seguiamo in 
estate per prepararci ad af
frontare le difficoltà delle di
scese dei fiumi veri». «Qui al 
Mìgnone non c'è gusto - ag
giunge Marco Paldi -, nella 
nostra 2ona l'avventura per 
noi significa uscire con il mare 
a forza sette». «Non vorrei da-

La «sora Aurora» 
si converte 
al fast food 

piazza Anco Marzio per ven
dere cozze, ostriche, ricci. 
Tutto da consumare lì per lì, 
con un pezzo di pane, una 
spruzzata di limone, un bic
chiere di vino, Come Antonio 
Ranucci a dire il vero non lo 
conosceva nessuno. Per tutti 
era Zi Antonio, così come 
scritto sul chiosco. «Zi Anto 

ROBERTO GRESSI 

non lo senti che puzza? - lo 
provocavano i ragazzi del bar 
Sisto « come fai a stare in 
mezzo a tutto quel marciu
me?». Era uno scherzo, un tor
mentone quotidiano che ri
mediava risposte per le rime: 
«C anche qualche "cozzata" 
in faccia - ricorda Aurora -
come quella volta che un 

cliente insisteva a dire che i 
frutti dì mare che mio padre 
gli aveva venduto non erano 
freschi davvero. Non fosse 
stato per mia madre, che pre
se da una pane la moglie del 
cliente e gli disse dì lasciar 
perdere, che suo marito non 
aveva la testa a posto, sarebbe 

re un'idea sbagliata - precisa 
Ivan Rìcci -, per me canoa si
gnifica soprattutto esplorare 
dei tratti di fiume che non 
hanno ancora visto l'invasio
ne delle lattine e delle buste di 
plastica». «Ho iniziato perché 
mi piace l'acqua - dice Enzo 
Mercuri -. Il windsurf ormai 
ce l'hanno tutti. Allora ho 
scelto una canoa di vetroresi
na da turismo. È veloce e ab
bastanza semplice da mano
vrare. È quella che consiglio a 
chi vuole iniziare». E proprio 
questo tipo d'imbarcazione 
che si carica facilmente sulla 
macchina che costa dalle 350 
alle 400mila lire sta ottenendo 
un successo imprevisto fra i 
giovani del litorale. Ma anche 
i meno giovani iniziano a pa-
gaiare così nelle tranquille ac
que delta foce del Mìgnone, 
sognando l'avventura delle 
«acque estreme», come dico
no gli «uomini veri» delle ca
noe d'alto corso. 

finito davvero al commissaria
to». 

Il chiosco dei frutti di mare 
adesso è sparito, vittima del 
ritiro di quel tipo dì conces
sioni di vendita e della paura 
della gente di mangiare cozze 
^ ostriche crude. Aurora ha 
concesso un mignolo alla mo
dernità, sull'ingresso che por
ta ai tavoli sotto il pergolato 
ha scritto «fast food». «Ma è 
un fast-food all'italiana - spie
ga Oscar, marito di Aurora -
panini di tutti i tipi, vino e in
gresso lìbero a chi vuole ordi
nare solo da bere, portandosi 
il pranzo da casa». «Ma ormai 
è tutto cambiato, Ostia è méta 
deserta - dicono Aurora e 
Oscar - È proprio una tristez
za...». 

Concerti 
Civitavecchia 
stasera 
Pino Daniele 
• I CIVITAVECCHIA. Un'oc
casione da non mancare l'an
teprima del tour italiano che 
questa sera alle 21 Pino Da
mele inizia dallo stadio comu
nale di Civitavecchia. Dopo 
una attesa di due anni il can
tautore napoletano presenta il 
nuvo album «Bonne soiree». 
•Ho fatto questo album e so
no giunto a questa nuova 
esperienza per un maggiore 
respiro europeo della mia mu
sica» - dice Pino -. Con que
sto concerto voglio parlare ai 
giovanissimi e voglio che ca
piscano cosa ho da dire. La 
mia chitarra ha due anni più dì 
concerti, le mìe aperture eu
ropee hanno il significato di 
nuove vie e nuovi stimoli per 
tutti quanti». Proprio questo 
Pino Daniele tra vecchio e 
nuovo si è installato per cin
que giorni allo stadio per pre
pararsi all'impegnativa espe
rienza estiva. Lo stadio si tro
va all'ingresso sud di Civita* 
vecchia. Prevendita dei bi
glietti a Roma da Orbis di 
piazza Esquitino, a Civitavec
chia da Stelle e Strìsce vìa 
Buonarroti. Il prezzo del bi-
glietoèdì 17.000 lire. 

Ristorante 
Da Esterina 
si sta come 
in famiglia 
H i CIVITAVECCHIA. Dal ca
panno di cinquantanni fa ai 
saloni soleggiati e alla terrazza 
a mare dì oggi, È la storia del
la trattorìa «Esterina» che si In
contra poco prima di entrare 
a Civitavecchia, venendo da 
Roma. Gestione tutta familia
re, La vecchia Esterina è a ri
poso. Ora curano il locale I 
figli Ferruccio e Gianfranco 
con le mogli Rita e Fulvia. L'al
tro figlio Virgilio fa il pescato
re e fornisce la trattoria. Anti
pasto di polipetti e vongole, 
spaghetti al sugo di seppiette 
col nero, zuppa dì pesce con 
scorfani, macedonia e vino 
bianco: questo il nostro consi
glio. Ma i piatti preparati in 
questo bel ristorante sono 
tanti e tutti da provare, Il pe
sce, garantito fresco dai pro
prietari, viene cucinato in tut
te le salse con ottimi risultati, 

Spendete dalle 20 alle 
30mila lire e vi godete la vista 
delle onde che sì infrangono 
sugli scogli. Trattorìa Esterina 
vìa Aurelia 25 Civitavecchia. 
Telefono 25821. QSS 

IL FILM 

TARQUINIA 
ETRUSCO L 7.000. Vìa della ca-

serma. 32 Tel. 0766/856432. Il 
caso Moro di Giuseppe Ferra
ra: con Gian Maria Volonté - DR 

(18-22) 

CIVITAVECCHIA 
GALLERIA Tel. 0766/25772. Cro

naca di una morte annuo-
d a t a di Francesco Rosi; con 
Rupen Everett. Ornella Muti • DR 

CI 7-22.30) 

S. MARINELLA 
ARENA LUCCIOLA Via Aurelia. 

Over ine top di Menahem Go-
lan; con Sylvesler Stallone. Da
vid Mendenhalt. Robert Loggia -

ARENA PIRGUS Via Garibaldi De
moni Il di Lamberto Bava: con 
Nancy Brilli, David Knighl > H 

S. SEVERA 
ARENA CORALLO Platoon di Oli. 

ver Stone; con Tom Berenger. 

Willem Dame > DR 

OSTIA 
KRYSTALL L, 7.000. Via dei Pallot-

tini. Tel. 5603186. Figli di un 
dio minore di R.? Hoines; con 
Mark* Mallln. William Hurt • DR 

(18-22.30) 
SISTO L. 6.000. Via del Romagnoli. 

Tel. 5610750. Round mi-
dnlfht (A mezzanotte cir
c e ) di Bernard Tavemier; con 
Dexler Gordon - SA 

(1715-22.30) 
SUPERCA L 7.000. Vie della Mari

na. 44. Tel. 5604076. Quando 
l'erbe al Unse di sangue dì 
Clay Borrls; con J. Remar • DR 

(17.15-22.30) 

ANZIO 
MODERNO Piazza della Pace. Tel. 

8844750. Rocky IV con Sylve. 
stet Stallone • DR (16.30-22.30) 

TERRAGNA 

TRAIANO Vìa Traiano. 16. Rolla 
ver so l e Te r r a di Léonard Nl-
may; con William Shatner, Ca
therine Hìcks • FA (19-23) 

ARENA FONTANA Via Roma. 64. 
Grandi magazzini con Or
nella Muli- BR (21-23.1S) 

SAN FELICE CIRCEO 
ARENA VITTORIA Via M. E. Lepi

do. Tel. 0773/527118. U ve
dova nera di Bob Ralelson; 
con Debra Wìnger. Theresa Rus
sell . G (21-23) 

SPERLONCA 
CINEMA AUGUSTO Via Torre di 

Nibbio. 12. Riposo 
ARENA ITALIA Via Roma. Per fa-

vore ammazza temi mia 
moglie con Danny De Vito - BR 

(21-23) 
GAETA 
CINEMA ARISION Piazza della Li-

berta. 19. Il co lore del soldi 
dì Martin Scorsese; con Paul Ne-
wman, Tom Colise. Mary Eliza
beth Mastrantonìo - BR 

ARENA ROMA Lungomare Caboto. 
Ol i re ogni l imite di Robert 
M. Young: con Farrah Pan-ceti. 
DR (21-22.30) 

FORMIA 
CINEMA MIRAMARE Vìa Viltuvio . 

Traversa Sarmola Tre antloos 
di John landis. con Chevy Cha
se. Sleve Martin - BR 

ARENA MIRAMARE Via Vimwo, 
31. Pe r ico losamente Insie
m e di Ivan Reitman. con Robert 
Redlord • BR (20.30-22,30) 

l'Unità 
Mercoledì 
22 Inailo 19S7 
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